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L'Italia vista dall'Europa
  

I grillini all’assalto della Camera non sono un bel vedere. La violenza, anche se solo verbale, è
difficilmente tollerabile nelle istituzioni democratiche. Premesso questo, c’è da dire che la
violenza può avere mille volti e non sempre quello più evidente e più becero è il peggiore. C’è
anche una violenza subdola, perpetrata con consapevolezza e continuità da parte di chi in un
consiglio regionale decide di salvare le proprie pensioni ponendole come questione primaria a
discapito dei bisogni dei cittadini. C’è la violenza di chi attua piani di taglio alla spesa pubblica
tali da non garantire ad esempio il decoro e l’igiene nelle scuole e non risponde nemmeno alle
lettere dei cittadini o alle interrogazioni parlamentari ritenendo il problema di poco conto.

      

C’è la violenza di chi nel pubblico assume molteplici cariche e percepisce stipendi
inimmaginabili per le persone comuni. E c’è la violenza di chi gli ha consentito di assumere tutte
queste cariche. C’è la violenza di chi si autoassolve solo perché ha un incarico politico e pensa
di essere al di sopra della legge e della morale comune. C’è la violenza di chi chiede rimborsi
per mutande, cene pantagrueliche e caramelle. Ogni giorno i giornali ci parlano di un nuovo
episodio di corruzione. E non è questa violenza verso tutti i cittadini? Non è lesivo dell’immagine
delle istituzioni? Grillo non ci fa fare una bella figura ma molti dei nostri governanti non sono da
meno. Mi piacerebbe sentire le alte cariche istituzionali e i segretari di tutti i partiti dire a voce
alta e chiara che anche questa violenza quotidiana è intollerabile, che non fa bene alla nostra
immagine pubblica e che i responsabili saranno allontanati dalla vita politica. Stracciarsi le vesti
per il comportamento dei grillini ritenendoli in odor di fascismo, ma non fare nulla per ripulire le
istituzioni è un modo come un altro per far sì che prima o poi il vero fascismo arrivi. La storia ce
lo ricorda che le dittature arrivano quando il livello di corruzione politica supera la tollerabilità e il
tenore di vita della popolazione scende all’intollerabilità. Se davvero sono preoccupati del bene
della Patria si facciano sentire con parole e fatti inequivocabili. Tanto più che l’Europa
sembrerebbe più preoccupata del nostro abnorme livello di corruzione  che delle
scaramucce dei grillini…
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